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TORINO , 29, FEBBRAIO 1872. 


ITALIA 


LE RELAZIONI DELL'ITALIA 
colla Germania e la Francia. 


Si sarà cortamento notata a colnoî- 
denza di alouni fatti accadnt) a questi 
giorni, concernenti l'Alemagna e la Frau- 
cia, le (ina nazioni” che eccitano natural- 
mente l'attenzione. degli Italiani, più che 
qualunave altra. 

La Frnnoia dunque va in cerca di nn 
Governo definitivo, mentre l'attuale si 
travaglia ‘a tutto ‘potere di perpetuare) 
lo stato. provviscrio di cose, non dubi- 
tando di ricorrere a questo scopo al niezzi 
più violenti, usati non da Governi mern-| 
mento transitori, come quello clio vige 
presso i nostrì vicini grazie al patto di! 
Bordeaux, ma da quelli che si vogliono 
stabilite in sempiterno col. mezzo dellal 
forza. Siccome tuttavolta non molti cre- 
doro che questi mezzi aggiungano vi: 
‘gore. alli logora. e spuria ‘repubblica 
fttncess si fa d'indovinare cli sia per 
succedergli 0 gl'Italiani poi fantasticano 
nel provosticare se questi successori sa- 
ranno lory più 0 meno amici. 

L'imperialismo che s'inaugurerebbe col 
ritorno al potere del sig. Rouher, che ne 
è l'incumazione, non gi prometterebbe] 
nieuto ili bone. Si sa ch'egli è l’antore 
del fubioso giammai, cosi crudelmente 
‘smentito dal fatto 6 non è presumibile 
clio egli lo abbia dimenticato. Per sua 
natura poi l'imperialismo, quantànque] 
nou abbia testé raccolto, gloriosi. allori, 
non può essere il reggimento della pace. 
La priura cosa che probabilmente farebbe, 
ove torinsse in seggio, sarebbe un ap: 
pello #Ilo passioni dei Francesi, la va- 
niti, Ju gelosia eil rovello per la. per- 
duta inlluenza. 

Gli urleanisti per tradizione è natura 
sono più inclinati alla libertà ed allal 
pate. Gui alquanta Msolutezza avrebbero 
per avsentura potuto riacquistare il: po- 
tore, avendo per loro la parte più colta] 
della nazione e quelli che sono sgomen- 
tati ancora degli eccessi. dei comunisti, 
cioè ln geaule maggioranza. Ma. i loro] 
capi naturali, i principi della famiglia, 
non seppero prendere l'occasione pel ciuf- 
fetto, non cattivarai Il favore della po- 
polaziuii: tou nu franco e generoso pro-| 
grammi, anzi pare che amassero d'invi- 
lupparsi nel mistero, di ecclisearsi, quindi] 
le probabilità iu loro favore sono adesso 
grandemente scomate. 
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Eùrivo fissò gli occhi, come. appunto 
soleva, sul cristalli di quella tal fincatra, 
ora senva e colle imposte chiuse dietro. i 
cristalli, el un semplico innocente idillio 
fa subitamente rievocato nella sua me- 
moria. 

Ricordò un piccolo, ridente villaggio, 
‘amenamente accoccolato al sole in nnal 
delle tante valli che fanno nell'alto Pie- 
monte le ripiegature. dei contraiforti al- 
Pini; rivide una bella casetta ridente del 
parl, in cui egli aveva giuocato fanciulto, 
sotto il dolce sorriso materno, che nimé ! 
‘iroppo presto s'era spento; poi vicino a 
quella, non divisi gli orti che per una 
siepe, un'altra caselta tutta’ circondata 
di fiori, ed in mezzo a questi, fiore più 
splendido e caro, una. testina. riceloluta 
color d'oro, con grandi occhioni ei un 
bel sorriso che mostrava denti d'avorio, 
di bimba che correva leggera fra le‘aiuole 
@ pareva volaroi come farfalla, Più tardi 
nu gran dolore s'era abbattuto sulla pa 





Noi appiamo invece tolto) bene. ciò 
ce vogliono i legittimisti, e almeno essi 
ion fanno dei,niisteri per ciò che riguarda 
il loro proziamma, poichè quanto ni 
‘nomi degli aderenti non: si danno. pre- 
mura di palesarli, come fa' testimonianza 
l'atto di sudditanza a Pio mono. Ma è 
dalle loro file che. essono, i sostenitori 
delle petizioni vescovili, coloro! che: non 
vogliono che risiedarun ambasciatore fran-| 
cese a Roma, che protestano contro l'oc- 
‘onpazione di questa città © contro la de- 
posizione dei regoli borboneschi d'Italia 
che, non potendo mordere, almeno digri- 
‘gnano i denti. E nou si contentano di 
darci queste benevolo dimostrazioni in 
Francia, ma si recano anche nel Telgio 
per acolamare. presso Enrico quinto il 
Papa sovrano di Roma e fare brindisi 
per la sua restituzione, 
tollario di quella del #0y de 

















Fravice € 
dello spiegamento della bandiera bianca 


È vero cle ivi furono sonoramente fi- 
schiati al loro, capo convenne mostrare 
le anola coi suoi fiordalisi in tasca. 

Il Governo del sig. Thiers, che non é| 
nò carne nè pesce; che cerca solo di vi-| 
vere, non brandisce In Qurlindana peri 
veudicaro l'onta della. violazione della| 
convenzione di settombre, non dichisra 
Isalmente; come il suo antecessore, che 
questa fu annullata dal fatto e dichiarata 
come tale dal Governo francese, ma si 
guarda bene dal daro una esplicita dishiara- 
zione di amicizia. per l'Italia non tenendo 
con essa la condotta cho sì sa tenere 
da chi desidera atare in buone relazioni 
coi vicini. La commedia dell' ambasciata 
franoeso non può più illudere alcuno, è 
tn meschino riplego quello di aunuaziar 
sempre un ministro e non mandarlo mai 
ora sotto un pretesto ora sotto l'altro, 
Non è riuscita Ta nomina dell'ammiraglio 
Îa Roucière e, dicesi, per riluttanza. di 
questo: (Ora si è andato a poscare a 
Stoccolma il sig. Fournier, che rappre- 
sentava la Francia in quella capitale. In- 
tanto si guadagna tempo, 

Quale che sia per essere il risnltamento 
delle nuove petizioni francesi, ammettendo 
anche che evidenti ragioni | d'impotenza | 
consiglino l'Assemblea a non fare una 
vana minaccia, poco. decorosa perché non 
seguita da effetto, egli è certo che le suol 
risoluzioni non saranno dettato da bene- 
volenza per moi ‘infatti i relatori, pre- 
[sunti rappresentanti della maggioranza di 
quell consesso, sono tra + più arrabbiati 
dei nostri ayveran 

Egli pare che nel Vaticano si credes- 
foro maturi i tempi per la grando re- 
‘staurazione dell'ordine. passato. di cose, 
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Enrico; il fratello di lei, zi0 del bambi- 
no, era venuto, mesto, taciturno, pallido; 
(® dopo lunghi discoral col. padre, aveva 
‘seco preso. il fancinilo e menatolo in un 
lontano collegio. Ah che) bell'epoca ‘era 
allora quella. delle vacanze per Enrico , 
quando rivedeva ln casa del padre, il 
giardino de'suoi primi giuochi e la bionda 
testolina dell'oîto vielno, con cui si tor- 
nava allo corse, agli spassi d'un tempo! 
Ma una di queste volte Enrico, rimase 
tutto meravigliato ed impacciato dinanzi 
alla metamorfosi avvennta: nella sua pi 
cola amica. Durante l’anno che era tra- 
scorso, la bambina aveva ceduto il Inogo 
alla giovinetta, ed egli che prima era an- 
perbo de'suoi diciott'anni, si trovò di su- 
bito confuso e in soggezione innanzi alle 
sedici primavera della signorina Emilia. 
Addio giuochi, addio corse, addio mu- 
tue confidenze ed espansioni, addio fa- 
migliarità. Fra di loro s'introdusse di 
(subito un gelo, ebbe luogo un. allonta- 
namento che parve quasi antipatia, come 
‘so una subita cagione di ripugnanza 
fosso nata ad ‘un tratto. Si trattarono] 
con fredda cerimonia, poco mono @ forse| 
‘anco. peggio che due estranei. Ma non 
‘andò guari che Eorico senti un irretro- 
'nadile desiderio di rivedere e veder x 
vente quella sua già piccola amica co- 
tiuto cambiata, e cui egli accusava di 
cattiveria, quasi d'ingratitudino per quella | 
freddezza con col essa Jo aveva accolto, 
ingiustamente dimenticando cho. ugnale 











perna magione. La madre era morta ad 


[se non waggiore era stata tal freddezza 











polthé il Santo\ Prize, ricvondto; nella 
priun domenica di quaresima | deputati 
di tre partncohio ii) Loma, tenne ad essi 
un discorso nel ‘quale uscì dalla cerchia 
della religione per trattenersi della nuova 
petizione sportaall' Assorablea francese per- 
alié non sì mandi un ambasoSatore a Roma. 
Annunzio chie, nell'Asserabisa nazionale 
di una grande nazione si deve, parlnre 
dei fatti suoî e nnalcuno prendere le sue 
porti e confo:tò i suoi uditori a pregare 
per quell'Assemblea aflinoli i, provri 
menti che prenderà tornino a gloria di 
Dio, della nazione clio le prende eda 
vantaggio della Santa Sede. IL 1)éba# a 
questo proposito osserva che la Francia 
per Jurigo tempo promosse gl'iuteressì 
delln Santa Sede ed essere giunto il 
tempo che ‘questa. faccia 4 sua volta 
qualolio: cosa per la Francia, Ma Je 
sue dimande non sono eccessive. Si con- 
tetta clio il Papa Ja lasci respirare in 
pace e lavorare, se è possibile, per rio 
dinarsi dopo gli spaventevoli. subi disn-| 
stri. La risoluzione più vantaggiosa che) 
‘possa prendere l'Assemblea è non impac- 
ciarsi nelle. cose. di Roma, ove il Papa è 
tanto libero che può attaccare a suo bel: 
l’agio il Governo italiano, senzachè nes 
uno vi ponga ostcolo. 

Mentre queste cose succedono in Fran: 
il cancelliere della Germania si pre: 
munisco alacremente coitro gli ultramon- 
ani, i quali avversano L'impero alemanno 
‘e trovano quindi i loro principali alleati 
in Francia, ove quel partito ha la sua 
rocoa,. Gli avversarii pertanto dell'ordine 
attuale di cose în Germania sono altresi 
‘avveranril del ragno italico © il principe 
Bismark, sostenuto dal partito unitario, 
combattendolo, sostiene pure. il partito 
nultario e /il regno d'Italia, col quale 
del resto non ‘ha la menonia differenza. 
L'Italia non ha  presentemente, nè, perl 
Quanto si può prevedere, per. l'avvenire 
alcun motivo di temere. dell'Alemagna, 
L'alleanza stretta sul campo di battaglia 
è comentata: dagl'interessi. comuni, dal 
bisogno di oppiguare gli stessi nemioi, 
‘di compiere l’edifizio dell'unificazione na- 
zionale. 

La condotta. del primo ministro della 
‘Germania spicca per contrasto con quella 
‘che tiene il presidonte della repubblica 
francese e sfrutta. abilmente la simpatia 
del popolo italiano per la Prussia. Non 
tralassia verana occasione’ per dare delle |&' 
dimestrazioni di amicizia pel novello no- 
stro Stato, e în tutte le solenni congion- 
tare relativa \al compimento del regno 
italico, si trovò presente il sno inviato. 
Nè sono senza significato le scambieroli 









































aree DI | 


‘da parte sua. Fosse il onso, od arvenisse 
‘clie/la ‘signorina anch'essa provasse. de- 
‘siderio di rivedere quel suo compagno di 
infanzia clie.ora trovava così mutato, il 
vero è che quando Enrico. si. mosse:verso 
la sicpo divisora dei, giardini per tentaro 
‘di scorgervi al di là il roseo svolazzo 
delle vesti d'Emilia, ‘questa stava’ presso 
la sfepe appuuto, gettando ano. sguardo 
curioso nel giardino dei Lacosta. Nel 
vedersi arrossirono tuttedue: il giovane 
volle parlare € non seppe; la fanciulla 
addusse un'ipotetica chiamata della mamma 
è corse via come portata dal vento. 

Nè mai dopo arvenne che i due gio: 
vani si potessero parlare da soli. La mi 
dio d'Evilia vegliava su di questa con 
più gelota cura cho ogni altra madre per 
quanto severa e timorosa. Verso. Enrico 
sopratutto, la pareva mossa da senti 
menti di sospetto © diffidenza, così che 
non iscostandosi mai dallo regole della 
più squisita cortesia, aveva pur. saputo 
incoraggiare così poto la frequenza delle 
visite nel giovane, che questi si peritava 
‘a varcar'la soglia di quella casa, e mal 
‘grado la vicinanza, malgrado stesso delle 
‘ore e delle ore aspettando in giardino, 
non era che di rado e fugacemente che 
legli poteva scorgere la bella figura della 




















vatello della madre d'Enrico, lo zio| 
Carlo, che aveva assanto la direzione 
dell'educazione ol nipote, non aveva in: 
eoraggiuto costui a farsi avvocato o wo: 





dico od ingegnere mediante una laurea 








dimpilivisal, di affetto, datesi recente: 
mente da Re Vittorio Emanuelo e dal 
Prinoipe Federien Carlo recatosi a Roma 





precisamente quando il Governo, francese 
frappone indugi a farsi rappresentare alla 
Corto del nostro sovrano, mentra:è sem 
pre rappresentato presso il Santo Padre. 





È quantunque per lo migliora finisca poi 
sig. Tiiers. per inviare nella nostra 
capitale il suo ministro , questo lungo 


indugio, coll'acsonipagnamento dei poso 
Berisvoli comenti da esso dati all'Ascem- 
bloa, ove în sostanza si dimostrò, nell’ 
nimo niente più fautore del regno it 
liano che i suoî stessi avversari, non 
più a meno di produrre nei mostri con- 
Cittadini un senso di raggine clie difi- 
‘cilmente. si. potrà cancellare, na molto 
maggiore simpatia pel Governo e la na 
‘aiono ts4ssca sinceramente interessati alla 
gonsolidizione e prosperità dello. Stato 
itallano. 

Si dico chie la Franofa, ancorcliò venisse, 
cosa molto improbabile, nuovamente sog- 
getta ai Borboni, ha tanto da fare a casa 
sua da non poter accattar brigho ia casa 
d'altri e contro chi non ha la menoma! 
voglia di darle noia. Ciò è voro, ma non 
conviene pure fare soverchiamente a f- 
danza eulla ana debolezza. Noi deside-| 
riamo sempra che cessi il suo malanimo 
Verso di noie invece di sfogare il ‘suo 
dispetto, pigliandosela ora contro l'Inghil- 
terra, ora contro l'Italia 0 la Svizzera, 
è malinando sempre nua vicina o lontana 
rivincita colla. Germania, si formi mn con- 
cetto migliore de'suoi interessi, e rivolga 
specialmente. la sno uttenzione al mante. 
‘nimento della pace dalla quale sola può 
‘sperare rin risarcimento, de'suoi mali. Ma 
il nostro desiderio potrebbe essere fra- 
*trato e non dobbiamo dimenticare che la 
Franoia, quantinque in così deplorabili 
sondizioni finanziarie, spende. pel dica- 
stero) della. guerra. più che non jspendesse 
sotto l'impero e mantiene un esercito per- 
manente di 430 mila uomini e centomila 
cavalli. Ciò non è indizio di un desiderio 
molto intenso! di pace. 















Ii paro di aver dimostrato nel numero pre- 
vedute la differenza cha passa tra Ja (carta 
‘moneta ipute:aria da nie proposta e gli asse- 
i francesi: il loitore Avrà quinii. potnto 
fersuadersi che il triste fiue di quelli invocato 
(dall'avvocato Alessandro Garelli è' uu0 span 
racchio da bimbi e nulla più. Ora mi proverà 
'à risolvere le ultre obbiezioni, e spero di riu- 





'acirvi. com pcca fatica; 
Il siguor avrocati Garelli per combattere Îl 








universitaria; wa compiuti gli studi li. 
(ceali, aveva volentieri acconsentito che 
'Earico rimanesse col padre al villaggio, 
occupandosi in istudi di storia, di econo. 
mia politica, di filosofia, e sopratatto di 
letteratura, per la quale fl giovane \ma- 
nifestava appassionata ‘ed anco felice prò- 
pensione. A scegliere la dimora nel: vil- 
liggio avova indotto Enrico; oltre il re- 
‘sto, e forse più che il resto, la vicinanza 
d'Emilia; ma comunque fosse, n'erano 
contentissimi è il padre di lui, e lo zio 
Carlo, il quale benchè si recasse assai di 
rado al paese, dove pareva averci ripu- 
‘guanza « rimanere, pur tuttavia, di lon- 
tano; per lettere frequentissime dirigeva, 
innnimiva , consigliava, correggeva con 
taito giustissimo , il nipote ne' suoi 
studi. 
Ma ad tn tratto; ecco Il soggiorno di 
quel paese tornare uggioso ed insoppor- 
tabile ad Enrico. Che cosa era avvenuto? 
[Il signor Pandolfi, padre della signorina 
Emilia, uomo di carattere strano e d’u- 
more originale quant'altri mai, un bel 
giorno s'era. persuaso che di soggiornare 
in provinola no avevn al di là di abba: 
tanza, che per la sua salute, pel suo fe- 
lice vivere, pel suo interesse, per l'atile 
della figlinola eziandio, bisognava venire 
‘alla capitale; e detto fatto, a sua moglie 
per certi motivi che vedremo, non dispia- 
(cendo il partito, sì fecero casse e banli e 
i precipitò a Torino. 

Eurico s'accorso allora che il villaggio 
aveva perduta ogni sua attrattiva, che lo| 


























malo fi getto ml tiv fuori IL (negate pere 
[arino ragionamento: ‘Ta Ttali.il valore ca- 
taatale della proprietà finliaria è di circa © 
billonî. Se :si/eotosiono biglietti a chicchessia 
al8-0j9,. pur di dar> un'ijiteca di valore 
oprio, dei sicuro tutti i proprietari/ di ati 
Vili si afretteranno a;godoro di questo: tel 
benefizo, sl ecco che. roranna dieci hilieni 
di Diglierti clio sLgettoranno in circolazione. n 
Egli esslama quisli tri vifalinento: « SEgrila, 
e sì gridn la croce aidossi (al Sella, qurché 
fu Jargo nei ch'edere tu aumento di qualche 

Hi rollioni sull'emissione della Basca 
‘0 poi col cuore leggero ai) accette» 
rebbe un'eniasione di dissi. billeni, che pro- 
“urrebba, nu tale svilimento illa ‘carta, che 
non sappiamo, farcene un'idea! » 

Voi vedato; che. nen a.torto. chiama pero- 
do il ragimamento dell'avvocato Girelli 
Egli previile che | biglietti g vi 
tauno così (fiprezzati che neppure i caqi li 
Vorranno, e ri dice che, tutti i proprietari si 
faranno una premara di Ipotorara le loro pro- 
rjetà per averne tina quantità equivalente alla 
metà del valore delle medesime, cio8 I mari- 
‘imta» che possono chiederne. Tu fede mia, se 
non, avessimo fatto già ua bel passo uei 
quaresima; direi che l'avrcento Alessendro Ga- 
celli lia mandato 1a dogica al earaovalone di 

Milano, 

Sì, abbia pazienza per quesca valra, in de 
(iegli che il suo ragionamento zoppica iu 
‘modo! clie pin Li Regina Dal Cin è atti n 
‘anqarlo. 

Pat dire cho tutti i propristati saranno sol- 
leciti a ipotecare i loro beui oude aver carta 
‘moneta governativa prché costa poco d'inte- 
resse, bisogna: supporli educati. tutti. quanti 
‘alla scuola del conte di S. Vitale, Îl quale per 
[godere delle facilitazioni nel prezzo ili tra- 
porto che gli Wi offerto nu vetrurinp inox: 
trato per via, retrocedette a Cuneo quatil'era 
giù a metà strada per veire n Toriuo. 

L'interesse del 8019 nard iutubitabilimente 
‘un bell'allettamento per tuttì quei proprietari 
(che biamno debiti che' costano tin interesse più 
elevato; è quanto più alto sarà_l'iuteresse 
tanto pit solleciti sxranno a ricorrere alla costa 
moneta governativa. Ala quei. proprietori che 
non binno debiti, prima di chiedere wa mutno 
‘Al Goveruo, petseraino come e dbre poss) 
impiegare il denaro, © se nou vedono Îl mezzo 
'impiegarto in niodo da fare un gunisgun 
superiore all'interesse che' paguar, preterirau- 
no restare coi loru boni. liberi. A meno cho, 
fipsto, sinuo essi della senola del conte ili S 
Vitale. 

Da ciù rosta gii esoluso il pericolo di ye 
idore epinta la emissione all’esgerazio» te- 
‘muta dall'avv, Garelli 

Ma vi 8 un'altra. considerazione a cui gli 
‘avversari delli carta mogeta governativa. non 
bildazo, e'che par ha il suo peso, 

Con tutte fe formalità che Il Governo ri 
chiede a garanzia dei mutui che farà, non è 
possibilo ele tatti coloro che bagno debiti pos- 
(sano iu uu mess o due metterai in grado di 
approfittare della carta: moneta. govsriativa 
Gi vorrà del tempo e molto prima. che il'Gu- 
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giornate vi erano lunghe, eterne, e per 
dirla più chiara è più breve, che egli 
senza vedero Emilia, senza avere almenn 
la:speranza di vederla, non ci poteva più 
‘stare. Cominciò a tirare in campo che 
pe suol studi avava bisogno di conescere 
il mondo un po' meglio di quello che si 
potesse fare stando in un piccolo. pnese; 
ole poi era nn fotterrare la sua giovi. 
nezza il lasciala scorrere così. tediosa- 
mente in quella nullità di vicende, di a- 
zioni, anche di divertimenti; insomina che 
gli ora gran tempo andasse a Torino an- 
ch'egli. Il padre, uozio debole, ele fa- 
cova sempre a senno altrui, non tardi a 
dargli ragione; ma la. cosa dipendeva 
dallo zio Carlo, il quale consultote in 
proposito, benchè Enrico assai ne te- 
messe, acconsenti senza difficoltà. Il gio- 
vané e ano padre, che non voleva rima- 
‘nersene solo colassù, vennero dungne alla 
capitale. 

Ta prima cura d'Eurico, appena giun- 
tovî, fu di recarsi innanzi a quella, casa 
cui Sapeva abitata dalla famiglia. Pan: 
dela. Di belle volte era passato o ripas- 
to in quella strada, senze vederci mai 
quel visino che desiderava, senza enserne 
‘Ponto veduto: finchè, fattosi coraggio, a- 
veva salito le scale, aveva suonato il cim- 
panello ed aveva fatto annunziare il sno 
‘nome alla signora. 

Quando Emilia lo vide entrar nel sa- 
lottò, un eubito rossore, uno sguardo 
pieno di gicia avevano mandata l'anima 
d'Eurico in paradiso, cosi bene che con- 
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azione sarà Pieno all'ultrire one! AT Noten pria lv lara, Sie o Sol Toltama.o persi 0 iclegrato deve culle: 
perclio, cli In r'icevd in pagamento, uo VOrEÀ] CHA pom, LL prof. Alfonsi Chssa continuato | Mereizio ore SRO 
mica tenori. vetosa in cassa; vaso 19 cercherà ii suo (corso lberw di chiulica agraria. teat-| Veneto 1007 m Ruccimanda di ncsomolare i porti di Ter: 
impiee: do non trovi tend Mello aniilero d'art Marte 105 uova e di Cagliari 
fimpiez: +: quando non trovi a 3, [tera dello sutehero d'uva, 100 ratiuova © di Cagliari. — 
alba nl 700, dovrà contentani del 4 cd| <> Pianoforti. — L'findustria delli | Satiro dm comzi. (ministro dol Invori put 


che, ile) 8.010, 
je qu 
‘tatore all'emissione governativa, b 

Il peggiora risultato; sorà Mi avere il cati 
tafo lt mi wércato come fo d-iu TugNiltotra| 
ovs si trovano dennti.al 3-00 ‘ansto al 2-00) 
fn belle stertino sonanti, senza; cho sin mai 
sassato pel capo a nessano di Giianore 
tua Uegrazia. 

Giò che spaventa 
(udito di vedo a Davica Sozinints privati 
del 'neezd di aiutare collo. &qaito Niutustria 
‘GL il commercio. e Che apverrà, 68 lana egli, 
‘ge Ta Banca ad ma tratto con poted iù ne 
daro ‘all'iinatrin e nl condire lo-iniei 210 
0990 rmilicni di biglietti ehe loro 
Shesaderà un crisi spavonzerole. n 

rassicuni l'onerovole mio. conterddittste; 
chio hi snoeaderà. crisi di sorta, 0 3a erisi vi 
fono qiotrà esiore 0 n dano dell'indi 
etti, dida dono del'enmmerdio na Versi a 
nano delle azioni della Banca Ntziialo uni 
perche pel farto gr mocenuato della 
cmncorte nia, l'imluserir 0 Îl commi 
tario capitali dispenihii pei Toro biubezi senza 
sicorrero alla Bawos; cd a irigliti 
To imi-maraviglio nuzi che 
nou abbia visto fl it dalole 
e, Ta quate «erro n confezmiaro 'usiirà 
del ida progetso piftostoehe nd inferi 
Sos Basca Naziitalo Lat enpitali, potrà cos 
nmaro lo estinta ; #0 Invece mon lia «lio 

) ie II Governo, il anale di 





mo il Goverte; cd 






la concot 
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stato 






















î guado: 












Noi credo di over )ibattere 16 a {tre oli 
picrelé 100 te 'oralo sn 
rie. Quando, si vuol daro nd intendere che le 








cosa miifanio como nel migliore Wei mondi 
possibili suoli coi discierà Ja folhricant 
della cavi isale, © sì 
tntoecia dl Anfado se 11 G 
Bauta per arragarla a sè cl averne i 
vantaggi come ne la la. responsabilità, si po- 
trelilero scrivere volumi do uma parte. e dl: 
Paltra senza riuscire, mei nd furenilerci. Pre 
fariaco niportarmi al Inni senso ill press € 
tacere, 



















Loox 
Napoli, 36. — È morto la scsi nt 
ill dotto Salvatore De Renzi, au) di più di 
tinti cultori dell'arto” mofica. derla  nipatra 
città. 
Oggi per la perdita di questo 
osso mom id atta ezine ll 





esco: 









pra 
rità. 


ATTI UFFICIALI 


Tia Guzzetta fiale (el 26 sinto resa: 

1. On regle deereto (1.CUNIT, parte 
S0pGLI, Noi 29 grato; cho tonica» la Dax: 
Ca ni ou. 

‘è. Una serte li dispoizioinel personale 

lotta Giadigiorio cd in quello deli 
"atrio Carsrari. 

3, Un deereto del nifuistro delle vino 
ia davo dell'a Sbirafo, con quale, considerata 
1 veninz di sti o io ii 

Litta promorione © [cruziamento 
TOT i Strivani giornalieri presso gli Msi: del- 
degli Ainanzione centre si sobizce, cho i 
DAT Ai eimaco giineniicti egli nici del: 
Puminiirazione centrale. saranzo_ conferiti 
rima. sereno le sormo deteruinate Del 
lecreto udesia. 
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faso; imbarazzato, non aveva sipito nt 
parlare né rispondere alla signora Pu 
dolii, Ta quale lo nccolse coll'usata. gen- 
tilezza, ma con maggiore ancora Il freddy 
riserbo di prima, Enrico avova presa l'a- 
bitudine di passeggiar per quella. strade 
Ja metà della giornata, e ricerato il re- 
galo di quella occhiata che la fanciulla 
lascinva cadere di dietro alle tendoline, 
andavaseno beato per ventiguatir'ore. 

Tatto questo ricordò Enrico ad un 
tratto: e nell'accorgeri allora come ‘a- 
vesse per tante ore quasi. del tutto. di- 
menticato ciò che era stato prima il con- 
tinuo suo pensiero, provò una specie di 
rimorso, gli parve aver commesso poco 
meno che un tradimento. 

Nulla aveva egli promesso, nulla m 
nifestato neppure fuor che cogli sguardi, 
è colei che nel suo intimo)aveva detto a 
sé stesso essero oramai lo scopo della sua 
vita; e tuttavia senti a quel punto come 
se avesse mancato ad un solenne fupe- 
gno, fallito ai suoî doveri verso. l'anima! 
adorata della fanciulla, Ja quale in sè 
aveva porsonificato agli occhi di luì fino 
a quella notte fatale quanto di bello e di 
buono v'era al mondo; gli parve che, ao» 
cogliendo quell'indetinito sentimento, con 

















Var, Gerolii d ila 












fuliiricazione del ninuo.foxti va sognato da 


enza ché noivirà di ole» |gualoho tempo nu otevle Drogresto fo Tea: 


1 Ctina io Fesenti esposizioni | ne. frimo 

chiara testimogiauza, e si merita perciò. di 

venir iucoragginta con titti i mezzi. possibili 

da not tal 

chart Aule 

acioni; 

f yi sotorrî e bememeriti fabiiconti 

<Jn ui 

or: Gitsenbe DIola, 
Jie mviesto; 





fn quest'indueivia dalle. altro 












FolMiricho i 
nivimi olo 





norevoli moro 
Della biutà Uci susi pianoforti, qinal'a vi 









n iu via Peo: 
li afmonit)i gostiuiiscano 
queGiANitA Ni col l'ingegno Rel. vigne 
'anplicato 0 si applica tuttora cm 
Ticino è etugbiare abilità. 

I 
que al tetro Carignano Jo un 
discosta di Felice Given PIU 
‘Abiche n Torio avremo IAT 

to 

al tea di Sad Alovilato ch 
Lumpre dl pritio e darci le. pri 

devil Che vEnenti sera si fa pipuso per dar Ing 





Mola si 
ito fs 

















iollo: 















tiariati lavorato alacraiuci 
in ha visto a quel tontrino 
nb CHE Hr4, ci vada © trovorà il elio cont 
trastirionadonti, estinti siravaguati, moutogu 
d'ora, 11 tempio del Bogo, i costui 
insomma Yin curioso mele che 
snrernMlegramente ln serata, (ehe jcrasno {li 
più serie ci ridcno ed apulointiszolo (cm ver 
suinisfazione, 

‘n 'irovasi depositato presso Inizi 
(di Polizia miu 

ento ina piùe 
Iftato trovato il 


































‘sona in biglietti il banc: 


IT corrente. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte «ll Qasercatoria dntronomico dì Torin 
a nicfvi 276 ll livello tel mare, 





ACI 
78844 40 20) srisciena. ser, 
die | 0 mi fanti fiv] 18 

TRN O|4 718/416 | sI610NE 
ipo | in | anal 
iasgid 80 48 

tram | tp | onfe 




















IC aa (en 
F40.9L4 S4 4,6 | 87:15 20' calme 
nom | aim |mp [ani an an lt 
ssnalò cjol 4] 0615017 N Ed, ser 





Temperatira esterna al © mint + 1.1 
nord iu gendi cemnesimali | masini + 8 
Acqua cada mill. 0,0. 
Aliuima, della notte del 96 +0,% 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo meitio di Roma). — 1 marzo 15 
x 











ridiano , ore 12/81 — Tramonto 6 5, 
re della Lunn — 

gio al meridiano, ore 4 55 matt. 
Tramionto, ore V 48 matt. 

Giorno della Luna 29°, 





e rabbrividi. Crollo il capo (6 scosse 1 
‘spalle; ‘come nomo che stato lungamet 
infra duo, prende alla. fine funa riso! 
zione; e dato ancora uno sguardo a quelle 


metà di desiderio, metà di 
‘ad avviarsi di buon passo verso ene sua. 


Ma in quella una mano Jo arrestò pusan. 
doglii 








dicendo: 
‘casa del signor Pandolfi! 


Cintroto IL, 


ad Enrico era di statara piuttosto alta, 


abbastauza forte per tenerlo dritto levato. 


facile dire l'età, Chi guardasse i capelli 
già brizzolati allo temj 





il già lango viso pallido e macilento, chi 


iS vogliamo riuscire fil em'-| miti), «tu 


città, è da amnoverarai il 


ira el ermoninae pote omino: facilmente 
cincerei, fscendo un visita i di ii uu 


tin vera! 


tri, — Questa cera. aveemo lun 
A si leggeida 


Non al ten-| 
se rci è intendo, ma, suine sil lito, 
MIL ESCetE | semini i tre. menu. eci la Cam 


Na dello spettacolo: stemginti, 





diri, 
de par 


fiale uu porta-bigliorti cute: 





5018219" N El nike: 


re del Mole , oro 6) 38— Passaggio] pellausa sulle ferrovie sarde, 


a] 





— Così di buon mattino innnuzi alla 


L'uomo chie aveva detto queste parole |rant'anni. 





Monti denunciati all'uffizio, dello stato: cicite 
it giorno 27 P4byato 1878: 
Marincsen Ilichele, d'anni 29, ili Pitesti (Ro- 

ante — Tax Marin Ian 
"AU di Bagdasii, serva — Vasehoti 
nata Ticima, (74 Ai Montalto di 
pitadina — stu Narin, id. 98, di Porstio, 
loncitiico — Centr della Lbers conte Tenario) 











j Intelligatte | id. S4, ASH, goratlonte — Luciano alichelo 
Sareecli Cani | il 





N: di Dane alteri, 
dh Tri 
i Sa mt 

10 — più 








= Fay 

Marta — Borgia canto, 

falegname — Pogliitti An 
bri dammi 7 

















Vasvite Viteiiamate ali fizia dello stato civile 
il giorno 98 fealrato 11 
dtcschi 10, femmsino 1E — Morale 4. 


i c—_h  ___.È916 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 27 febbraio. 
Trestduna! Rel vice-pres. Min 
Tm seduta di aperta alle 2 40, 
Fres. onmizia che, fu beguito af vera 
tati doll votazione n Forntinde segreto per ta 




















ani 

















AMOS AI fi 
PPisilni, ma che attesi la maticanza dell nt 
mero icreasario di voti, ‘cccorro F 
Sotarlone per (gli altri ine. 
‘quinti cho la Commissione peri 
l'esinue del progetto di logge stlia Cassazi 
a etrò composta def. senatori 
tolgo, Castelli dcaro, Miragli 
1 | Serra Trancesco,, Toceliio 6 Vigliani: 
‘n Turanelta per. l'ortinamento giudizi? 
score Place rimpiazari alto satire 
malato, 
Agtentesi im qualche. tempo l'arrivo del ii 
ferro dello finogize. 
Cambray-Digny ritornando sull'iuter- 
__ peltanza di seri. dieliarasi sodaistatio delle 
Îioo ceposto dal ‘tninistro Sella snl sistenza 
Qella sorittura: a partita (doppia; contata però 
o | esser irregolare la. forma, dé bilanci, Dico 
clio bisogua, stalilire il principio ch il anni 
‘tro Moti pasa Apetilere; per qualsiasi ragione, 
_|GU'AHA delle cifra del niameo; cita se ole 
poggi» al sno dire ila Jecge di contabilità, 
‘Alla duminida sé voglinsi il bilancio patrbino: 
tale, risponde volersi il bilancio n Soria 
li legge. 


Fesulit Velettà l'un. 

























treneek, 
Scialija, 



































uncbte clio per quasto co: 
serie i bilanci non è roldistatto del Ministero. 
Tn ogni modo Ia responsabilità cadrà diretta 
nente ‘ul ministro. 
Seliia (ministro delle finanze) dice che ne 
na preposta può essere. più couveniento del 

sistema cho lia il vantaggio di uom tra: 
curare gli arretrati dell'imposte: SÌ possono 
‘conisvers n vere realmente i vernamenti della, 
tesoreria. Facenào degli arretrati un bilancio 
separato ‘sì avrebbero ‘luo esercizi aperti iu 
vec di ini solo cou isenpito della semplicità. 

Depone anì. linea della, presidenza i di 
icuti tel sno sistema a conclude dicendo. che 
Parlamosto deciderà come sia-meglio il fare. 
Duchoque osserva che i residui passivi 
tic debbano essere. sodilisfatti. sull'esercizio 
[dell'nuo seguente. 
Seta (ministro dell finanze) trova esseri 
lista materia molto delicata e si riserva di 
esquuiiiria meglio, 

IPrex. amunzio essero stati nominati gli 
I turi Sappa e Doria come membri 
della Commissione di fivanza. 
Nera Nrancesco colgo Ja sua jiter: 

ice che juosti 

sono male ordinate; ci suo delle pendenze 
molto pericolose, delle carco i troppu ieoei- 
tunte. 
‘Aguinuge che Ja traversata dalla Sardegna 
‘al ecutineme è lunga e diffcito, 1) piroscafo 
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e | vato gli si fucevn il petto, quasi afîatto 


pento ll lume delle pupille, più caday 





alierehibe vecchio di ‘sessant'anni; per 


tali finestre, accompagnato da un sospiro, |sontro, so vi avvenisse di vederlo quando 


pentimento , [un fiamma splende in quel suo sguardo 
‘strettosi meglio intorno il mantello, fece | pieno 


d'intelligenza , quando un'espres- 
sione di interno soddisfacimento di una 
- tinta di voseo colorito a quella faccia di- 





sulla spalla, ed una voce affet-|magrata, sembra spianare le rughe della 
‘tuosamente scherzosa snonò al suo orecchio 


fronte e delle tempia ed abbozza un be- 
nevolo e grazioso sorriso sulle labbra, 
allora una tale aura di gioventà emana 
da quella fisonomia, che, dimenticando la 
canizie della barba e della chioma, non 
lo crederete clie giunto appena ni qua. 





In questo punto, in cui egli ci viene la 


ma di persona sottile e solito a star/prima volta dinanzi, trovasi precisamente 
curvo di petto, come se il capo soverchia- [in ‘uno di cotali favorevoli istinti. Una 
mente gli pesasse e il suo corpo non fosse [aria di sereno buonumore, quasi di gio: 


| vialità, spira da'suoi tratti caratteristici, 


\veva unu di quelle figure di cui non è|jnsieme con un'affettuosità che ha quasi 


i| del paterno ; lo sguardo con eni ha ae- 


e che in alto|compagnato le sie parole, posandosi sul 
della fronte lo lasciayan calvo, 6 lu barba|giovane Enrico , esprime una tenera be- 
più imbianchita ancora, fa quale lasciata |nevolenza, un simpatico intere 
crescere intiera ed incolta, gli allungaya. 





E il giovane che a sentirsi così im-| 
i | provvisamente fermato orasi riscosso, ma 


sui la beltà superba di quella regina|badasse alle fininsime ruglie che gli pie-|che tosto aveva riconosciuto la voce e la 
della società elegante Jo aveva turbato, [gavano la pelle ai lati esteriori delle oc-|persona di chi gli veniva accosto, da 
avess'egli insieme offeso la santità del|chisie e gli correvano lougitudinalmente|parte sua esclamò coll’aria e coll'accento 


suo affetto, offuscato il candore dell’ 
nima sud. 





‘por la vasta fronte, chi lo. vedesse in|di chi prova una piacevole sorpresa 
certi momenti di prosuazione, cui anche 


— Come! Tu qui zio Carlo? A questa| 


Cessato il tumulto del suo spirito e dei lun inesperto avrebbe giudicata più mo-|ora impossibile ! 


auoî sensi, fu colto dal freddo mattutino, 





rale chie fisica, momo iti ju cu) più cu- 





E il modo coa cui strisso nello sne! 














Mist) 





‘9'ehe le straile ferrate della Sardegna 


sono fatto. regularmento , cho l'isola Ha jiî 
Tertoyio dello altre, chie il telegrafo sotto: 
stonato 





riuo fn ali. perciò nom bavvi nese 
Je nel! caso ili eventualità 

so Livorso e Genova 
ann oscorro riflettere ile 











dio città, 
TI voler camidare i pati d'enpredo. dii 
rusiafi saribbo dntuoso; perché not si | fare 
avigaziono nilo. IA, ovo uom 

to, Da isvigazione vorso Civitavecchia y del 
Fatto mast dviibe cinoro matti ci 
tomo aegrario e spesa dal Governo, e (ide 
Ke no tratto, (a richiesto n milione di sven: 
zione anuta, 

Prendo ionnatanto l'impegno di stadive mo- 
glio la quistione. 

Conelude dicono chie si fn 
nei porti dì Teramora è C: 
gliorarno le costizioni, 

Berra non è sotiisfatto @ aceusa il Mui- 
stero di non aver risposto nl momerinie |rè-| 
Rentato. 

Tn seduta 8 solo) 





















1) continui ‘scavi 
gliari ‘aride toi 

















Sorivono di Tomo ala Gacetla del popolo 
ii Firongò clie;ii Cipitolo/ di Salnizzo ha funi: 
trato In domata perchè sin nccontato l'ore- 
‘quatir al nuoro vescovo ili quella iliocesi, 

I Veverh no si è affecttato n conce- 
dra queav'eregiatur, 

‘Si considera come aseni probabile che tutti 
ali altvi ‘capitoli. vogliani negnire. quest'e- 
sempîo, 0! che iu sini modo sarà tolta di 

220 la controversia, sollevata. in questi ni- 
tivi tempi dalla semina doi nuovi venosi. 




















11 Piccolo, Giornale di Napoli annouzia ch 
Averdo il ininistro guardasigilli ‘offerto nl 

iu. aiar L'ufficio di procoratare generale 
sostituito presso la cassazione di N 
Palini ha Hisposto insistendo nella ita di- 
unissione. 











Berlino, 28: — Il cancelliere doll” impero 
[presento al Consigliv. federale Îa_ convenzione 
Postale colla Fraucia firmata a Vermilles il 
14 corrente, La mdesitna. contiene venti ar- 
ticoli, che in massima consitsiano colle solite 
convenzioni postali. Il porto di unu, semplice! 
lettera, affrancata (LO grammi) è commisurato] 
[son 8 grossi, ossîa 40 centesimi; quello di una 
lettern non affrancata con. grossi G. IL porto 
por distanze che non ragginagono 90 chilo- 
metri è di grossì 2/0 1{2, ossin centesimi 90, 
‘@ grossi 6 sea lettera nom è affrancata. La 
riduzione del porto semplice 2.2. grossi e mezzo 
‘è atatarisorvata, Il melesimo port» è valevole 
‘pei camipioni di mercî del! poco massimo ti 250 
‘grammi, © del: valore massimo di talleri 2709, 
‘ossia franchi 10,000. 

La convenzione entra in vigore 001/19 mag- 
fri0/1872 e continua n rimanersi sino a nù auvo 
dogo la rinuncio, 











PROCESSO JANVIER DE LA MOTTE, 
Davauti‘alla Corto d'Assisto della Senna 
Inferiore si ata trattando di questi giorni il 
processo contra il sig. Jauvior de la Motta, ex- 
urefetto dell'Eure sotto l'impero, per: accusa 
di malversazioni è falsificazioni di ogni sorta. 
x Tu sostanza, eonchitle l sto ‘arto Wao: 
custa, l'istruzione erimiualo che soltanto ri- 
fette ‘aleui pati (d'una amministrazione di 
(dodici auni, ci mostra accusato Janvier ju- 


‘mani ancora ingnantate di bianco la de- 
‘stra vestita da uno spesso guanto di lana 


tentorai 
sl dipartimento dell 
'aeminato In demor.lizzazion 





tico il pallore delle guancie, lo giudi-|del nuovo venuto, rivelava nel giovane 








esortato’ nua fanestirsima fafluenza 
ire, 1) tnmane agli ha 
come timo, egli. 
fia dato l'esempio dello atravizio pinstaudaloso, 
como amininistra'ore, egli si fatto ginoco 











‘li (nete lo regole protettrici. degli interessi 





pubblici 
Figli n falsificato dei oenmonti publio 
'Sornbtti 1 sui subordinati, dilnpidato il dabaro 
pubblico ed impiegò nel pagare i euoî disordini 
‘quei fonti che por la loro destiunzine duye- 
vano ritenersi come sa 
Nel meso di maggio 1870 il Tauvier dota 
Motto fn nuo ei più attivi organizzatori del 
flehisalto, ol i figli bonapirtisti cercerimo fino 
'all'nitimo di sostenerlo, litotestanito vivsmento 
fer la sua prigionia preventiva; ultimamente 
‘ancota l'Orifri voleva firmo ua envatiato al 
l'elezione \lell'Eure, 
fra i testimoni chismati por Ja difesa del- 
l'arcitanto sî motan Î1 siguir La Roneidre/To 
Noury eil il ministro delle Atanze. 


ESTERO 


CORRISPONDENZA DEL BELGIO. 
sinivirsi, 22 fidbrdio. 

Giacchè è impossibile (i formarei un giusto 
concotto lei Franoosi a casa loro, eerelinmo 
(i studiaeti fuori. o nou so1o/ ginuto ni a 
comprendere nessuno seppe mni spiegarmi n 
Pavigi pereliè colui al quale fa dato, quando 
ne, il' uomo di Enrico Disdato duca. ii 
Butlenux,: cho oggi é conosciuto cou quello di 
‘Saute ‘li Chnmbord, che è dai contadini della, 
Fcaucia ieridionalo qualificato come re, che 
'uttoscrito! 1 auoî maiifesti col regio nome di 
ico, siasi recato in Anvorsa anziché ln al- 
tira città, Ila appieno giuuto qua ho inovitrato 
vu’nimabilo persona. che mi ha csposto tutti i 
niotivi clic nno indotto il ro (tutti quelli 
che' vengono qua gli danno. quel titols) a pre- 
ferito Auversa ad ogni altro, sito, Primiera- 
ile non portera, recarsi a, Cinsuliai per 
ero vii suoi fedeli. 
cello stato presento delle cose: in Fraucia 
{1 xo now avrolibo potuto. rimmuere incognito 
enza mottere a/icpentaglio Ja realo sna di- 
‘gnità © siccomo è diflicile stabilire una corte 
Der un re incognito: si dovette doporre il pen- 
‘oro di Chambord. Poi il conte di Chambori, 
por servirci dî na titolo pin. modesto , nssuo- 
fitto a visitare Lucerna, non poteva tornar 
fvi perchè la stagione mon è Dropizin, e poi 
Patehò solora Ivi accegliero dei visitatori non 
di natura esclasivnmente politica, com: quelli 
‘che’ sî prepara ad acsogliere qua. 
Aveva intenzione di porro il sup, quartiera 
generale a Braggia, ma ivi hanno stanza i 
figli di sua sorella la defunta duchessa di 
Parmn, Ora sl sa che tra 1 partigiani delle- 
ittimismo «ono alcuui cle, per odio dei yrin- 
cipi di Orlgata, buxno confortato il conte di 
Clambord ad adottare uno del suoi nipoti 
Parma, consilio cui egli ha sempre sovia- 
mento ricusato di seguire. Nelle tongiuture 
‘presenti, e speclalmento stante lo ultime pra- 
tiche parlameutati per comporre le: differenza. 
tro gli emuli, il'coute di Chambord teroova di 
olfentere î suui congiunti di Orléans, se si 


fosse stauziato a. Bruggia, iu compnguia dei 
Suoi mipori di Parma. © e 


Perciò non pensò più a quella città ‘0 per 
quali)io tempo ebba in anfino di dimorare a 
Gant, Ma Gant ora giù stata scena di nn al- 
tro pellegriu=gigio legittimista, il qualo fu og- 
etto di molti mottegggi del Parigiui e si ram» 
mentano anche al presente le canzinette. che 
‘si facoro sti poregriuî a’ Gaut 6 il fiuuvso cl 
tornello rendez note nolre) paire' de gants. 
Non poteudlo quindi recarsi a Chamb;rd, a Lu- 
ser, n Broggia od n Gant © desiderando 




































































spiro. «Lasi ride e quasi muor!... » 
‘Quanti denari scinpati , 0 quanta saluto 
eziandio! Dicono clie: codesto suiocsliezze 


‘aveva salutato col titolo di zio, 





timo: ed a me tocca più cle a telo 
‘stupirmi, perché quest'ora è più jupossi- 
bile pel signor Enrico che non pel dottor 
Carlo. 
— Ho capito: riprese a dire il giovane. 
Ta vai così di buon mattino a vedere un 
malato. 

— Giusto! Un'ammalata, cho ieri sera 
poteva quasi dirsi moribonda ; e chi sa 
[sc la troverò ancora în vita !... E ta 





d'Enrico. 

— Al fab! soggiunse, Tu vieni da 
‘analche festa, in cui liai supposto di di- 
vertirti , per celebrare la follia conven: 
‘zionale degli ultimi giorni carnevaleschî. 

— Ah! una stupenda festa ! esclimò 
Enrico in cui si destarono di subito il 
ricordo di tutte. le magnificenze sociali 
che aveva visto e il sno entusiasmo per| 
esso; Tutti Ia proclamarono la. più splen- 
dida cho ci sia stata ,, non solamente di 
quest'inverno , ma da parecchi anni in 
qua. 

Solla faccia del più attempato apparve 
l’espressione dolorosa de' suoi più tristi 
‘momenti. 

— Esco la vita! diss'egli con un so- 








una corrispondenza d'affetto pari a quello [fanno prosperare il commerci 
ale appariva per lui nell'uomo ch'egli|prospierare che i debiti... e gli speziali, 


S'accorse allora dolla cravatta bianca, 
dei guanti e dell’acconciatura da ballo|stazione di quel sentimento cho da pu- 


‘non fanno 


In mia qualità di medico dovrei esserne 


, son io appanto: rispose quesi/ul-|lieto; ima come cittadino lo rimpiango. 


La tua, caro nipote, è stata dunque tale 
da potersi proprio dire: nona notte per- 
duta. Non ci lisi potuto guadagnar nulla 
né dal Into dell'intelligenza, nè du quello 
‘del cuore. ÎÎ ci sei tu almeno divertito? 

— Infinitawento. 

— È molto, è troppo... Lasciamo stare 
l'infinito... Oli gloventà 1... Ci saranno 
Stato tutto le bellezze della città ? 

#| — tute. 
Enrico non seppe contenere la manife- 





recchie ore lo padroneggiava, e cui que- 
‘sto discorso avova novellamente suscitato. 
— E fra tutte, soggiunte con calore, 
prima la signora Baldelli. 
Questo nome prodnsse nello zio Carlo 
tn'impressione el'egli non potò 0 non 
volle neppure nabcondere; nn guizo corse 
‘nei suoi oschi, sopra eni si aggrottarano 
le sopracciglia, un sogghigno piano d'i- 
ronia si disegnò sulle sne labbra. 
— Al ah! diss'egli, È dunque sempre 
bellu ed elegante codesta signora? 
sfolgorante di bellezza, di grazia e 
‘di sturzo: rispose Enrico con tutto l'ar- 
‘dove dell'ammirazione; tale che nessuna 
può starlo a pari. 

















(Continua) Yirtonio Bensezio. 
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puro di essere în luogo. visino alla Francio, 
colse Anversa, città non conosciuta ancora 
come covo ii cospiratori monarehioi. 

Ta questo modo ‘il cortese, mio amico mi 
spiego i motivi che ‘avevano indotto il prin: 
cipe.a scegliere Auvorsa, Navuralmento ‘egli 
affottava sempre di dire il re o, affinché io 
compretdeesi che parlava con un legittimata 
veterano, talvolta diceva /£ mid re. Fone ln 
presenza iu Anversa del mio espanaîro nmico| 
fs nascere l'iden che il conto di Chambord ni 
tra qualelio speranza di essere ‘mn giorno chia-| 
mato Evitico V. Now on la. prima volta che 
‘ivesaî ficontrato quel signor che; mi aveva] 
esposto i motivi della venuta vel. princine ini 
Aaveran. L'avevo visto \ltiraate. l'impero, do- 
voclis Napoleone ITT stabiliva la sua Corte, e! 
apecialmento ci giorui prosperi del ano reuo, 
Dopo Tn binina { ministro (del ‘sig. Olivier 
fa visto inono frenpentemente csi dileguo dono 
Un rotta ali Frocschwiller. 

Poi mi scontri con lui a Tours e nel primi 
gicrai della iittatnra del Gambetta, e faceva 
allora moativ elle ono qsi-o azzurro di franco | 
tiratore, Sollocitava nm comando in quel cit 
cn proponeva di vestito: cu nssiso atz0rre. è 
questo egli iulossara pcr mostrare effi che] 
svrebbero; prodotto, Sparve dupo Ja sconfitta 
a Tiomaus 0 se non mi) avesse risouoscinto 
versi In fine della nin rarrazione, cortamanto 
avrolibo fatto di provirmi cho egli e' sti a: 
zutri combattenti avessero. riportato Th «oli- 
taria vittoria diCalmiora. È insomms ni omo] 
clio sa sparire n tempo, o luogo egiacilis egli 
ni trova qua e chioma suo re il emito di 
Chambord, inesti ilove nvere motivo ili sperare 
di acqnistarsi quel titolo. 

Comiuciano appena al ascargersi it 
senza del omo di Chambard e tutta 





























tati crime si credo geueralmonte. Si sonv ace 





coudiati prontamento alle. maniero dei ino 
lito spiti framcosi, è avendo dimanifaro x 
già di un'mio ninîco all'oste;; questi mi dive 
com granid'enfast: « Lo persona di eni ni do 
imniniate si trova nell'albergo di Sua Mlae:tà,m 
Nella; Place. Verta,,_ orò_è situito l'albero 
St-Autoine si scorge: wolta animazione. Lal 
bergo è più splendidamente illuminato cliò.al- 
l’ortinntio e assai gente va @ vicno. 

vedono formaraî lei crocchi e non estate) 
1a qmoverbiale Mena dit fiamminghi son n 
sai corioni di veléro quel principe. In nuo di 
‘quei crocchi si discutera sull'ultimo manifesta 
del conte di Chamboril © l'oratore sì ‘fermò 
piouo il'entusiasmo sulla fanioea fras:: « on 
sarò mai il ro logiitimo della rivoluzione, # LI 
raciucluio con cui conchinse il suo; dissora» È 
abbastanza nuovo. perché porti il preciu di 
ripetorlo, Certamente, diss'egli, 1a rivlu- 
zione fnneeso mozzando il capo dello srentu 
rato Luigi dacimosesto si appiglio al peggior 
partito per fargli entrore' lo sue lee nel 
capo; n 

















DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piomonfeso 
Spodito da ROMA 99 febbraio ore 4 15. j0w. 
Ricevuto a TORINO ore 6 53!! 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tà Camera è poco numerosa; i depu- 
iti presenti sommano circa a conto. 


i |dero e deliternre, legislativamente avpra 








vivo cordoglio ta morte dell'on. Cugia, 
avrennta. duranto lx ‘sospensione ‘dello 
seduto. 

Ariproni tesse un elogio del defunto. 
Setta presenta una leggo per modifi. 
cazione! della dotazione immobiliare della! 
Corona, che reca nna spesa di dne mi- 
ioni per costruzione di nuove scuderie 
ed adattamento di varil locali presso il 
Quirinale. 

Micotti presenta una legzo per spesa 
Ai dodici milioni di eni quattro por istru- 
rione militare, dei nuovi contingenti, 4 
per nuoyo materiale d'artiglieria di cot- 
pagna, e A per' costruzione di fabbricati 
qilitari. 

La Cassa militato dard tale somma in 
imprestito| allo finanze dello Stato. 
Dietro propssta Lazzaro, il Presi- 
‘lente nominerà Commissione speciale pet! 














per inesatti consegna delle. rendite 
fabbricati 6 ‘sulla ricoliezza mobile. 





il'sasaldio di 400 mila lire ‘alla & 
ia Monza-Calolzio. 
ite fissa a lunedì ‘la no- 
mina della nuova Giunta del bilancio. 
De Luen Francexeo svolge nn suo 
progetto modificanta il sistema dei tribiti 
erariali diretti. Intonde di semplificare 
sotto delle tasso fondiarie, ridurre il 
tuolo da anigale a quinquennale è mi- 
gliorare l'amministrazione governativa e 
‘comunale. 

Setta, esaminando lu proposta, vi fa 
vari appunti, ‘Trova conveniente l'aton- 


ut 












(sî gravi argomenti, dopo visto il risul- 
tato degli studi della Commissione d'in- 
Gliesta sulla tussa di ricohiezza mobile e 
‘quelli sulla separazione dei tributi e» 
raviali da quelli comunali e provinciali. 

1 progetto è preso in considerazione. 

Prendesi, puro jn considerazione ll pro-| 
getto Fepe per la proroga del teruino 
fissato pelle voltare catastrali. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggesi nell'Opinione : 
* Possiamo assieuraro che la nomina del sl- 
‘guor Funirniee come ministro del Governo fran 
(coso presso il Ro d'Italia in Roma è ufficiale. 
«i aiguor Fonealer, antico ministro plenl: 
poteniziario, è un distinto diplomatico | ‘cono: 
ciato er lo'suo teudonze liberali e favorevoli 
‘al mantenimento dello amichevoli relazioni fra 
Italia e la Fronci 














Il Journal dé Royie amiuzzia che ogni dif- 
Hicoltà fra l'impero austiaco ed il Vuticaio si 
I appianata. e lie inindi il conte di Kalncckì 
tornerà quanto prima a Roma , ambasciatore 
presso la Santa Sede. 

Stanno per passare fu Ttalin jl reo la re.| 
giu di Danimarca che ora troyansi in Grecia, 
ed i quali per restitolrst al loro puese prou' 
deranuo la via di Briodisi, 








Îl Presidente ricorda con parole di 


‘esamo della questiona delle multe incorse 


Deyimeenzi depone un progetto per. 





Il principe di Napali , fglinino dei principi 


di Piemonte | non è molto tene in salato ; fu 
‘consigliato di condurlo & Pira , elima che eli 
torna più confacente. 








Mas vaeato 
‘alla Società di na: 


Il Consiglio provinciale di Napoli 
tm sussidio di D. 500 mi 





vignzione ‘da costituirsi in detta città per vo: 
‘tenore il commercio col- Rio della Pinta. 


Veniamo assicurati ele la) Soctetà della fir- 
rovia del Mediterraneo ha deciso di attivare 
il servizio della piccola velocità tra fa Franrin 
e l'italia per il 18 marzo p. v. 








FRANCIA. 

Te speranze ii un pieno accordo tra î vi 
partiti dell'Assemblea. per l'approvazione dol 
progetto Lefcano, non sembrano c% 
monto basato, en fatti positivi, come ieri ner: 
mavasi nei citeeli politici di Versaglin, Tutte 
lo gradi vrrelibero apporre al impyo pro 
[getto degli emcuilamionti e modificazioni) it 
proprio favore. Chi vorrebbe appiccicare alla 
Assemblea l'epiteto di costitmente, © quelli ll 
‘provvisorio al Governo; chi propone altri «pe 
dieniti © misure, per garantirsi da tn colpo di 
mano; chi va pure idenndo dei sotterfugi 
appianare ogni difficoltà. Ma iufue, prevedee! 
(chie la lotta sarà assai viva ed animata, Ed 
il Governo che ba preso l'iniziativa di questa 
legge appunto per riconsolidare ln sus nial 
ferma posizione, si rovstra più: cho tuni riso 
Ito a Hon permettere nlcusa mutilazione al 
no progotto. Pluttusto abdicare, elio luselarsi 
'dttiuire ancor più la: smo vacillanta atto: 
rità, 

I Thiers si mostra pure nasài malcouten- 
egli è specialmento irritato contro la de 
stra, © vorrebli manifesterle ill suo, mal! ta 
lento ‘attuconzilosi più strettamente al centro 
giufstro, è cogliendo în questo nucleo i pilu 
civali elementi d'un uso Gabinetto, Cualinito 
Pirier sarebue la chiave di volta di questa 
combinazione ripigliauto il portafuglio tell'iu 
terno; il ‘signor di Lares, l'unico. rappresen 
tante della legittimità nell'attunto Gabinetto, 
sifeble axcrificato a’ vantaggio del sig. Pi- 
card; sì metto: puro avanti da. tslut il none 
(de sig. Bertaula, deputato del Calvados, pre- 

sidente del centro sinistro. 
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LA LETTERA DEL SIG, BARTRÉLEMY. 

Ecco il testo della lettera; giù autnnzioLui 
[ad telegrato, chie il siguor Barthelemy salut- 
Ililaire ia Miretto, in nome. del Presilente 
‘della Repubblica, al sig. Varoy, deputato © 
presideto del Consiglio generale di Meurthe 
'at-Aoselle, Questa lettera rispiuto nd ta in- 
dirizzo repubblicano’ che la maggioranea dci 
micitri di questo Consizlio generale avera 
presentato, dopo l'ultima sessione, al presi- 
(dente hier 





« Vorsailtes, 92 febbraio 167 
« Mio caro collego, 

= Ho presentato al Presidente della Repul 

Wica l'indirizz> clio voi gli spediste, firmato, 

Hibpo la chitimra della sessione, da ‘voi stesso 

le ta tredici altri oolleghi vostri uel Consiglio 

Igeuoralo dî Mourthe-et-M{oselle; 

«Il presilente m'incarioa di congratularmi 
‘con: voi per i sentimenti che gli avete ea 
[A più riprese, siù dalla tribuna, si 
(eumienti fficinli, egli stesso cha, dato lo più 
formali assicurazioni sul suo” fermo proposito 
‘dî mautenero iutatto;}l deposito ‘della reput- 

















blica affidatogli. 





| |Banolie agricole la ci 


u Vill potetò. cesore cnvinto. cin etti i 
uu sfurzi tondono o cotento serpo, se pori 
mnaotenero la sun promesso. La legge ob'euii 
lia proposto ieri nll’'Assemblea nazionale ue 4 
tiva nuova prova. Nui ne atteadiamo; il mr 
'3iliro efftto. 

1 Peri parto mid io! ion dubito) frinto el, 
0 ia repubblica continua n rendoro al prese 
Noi servigi, cuel grati a così utili come quelli 
io /gli la reso da (oltre uu nimo; la Francia) 
non mauchoti dî accettare © sostenere una 
farina di governo dhe to avi garantito i beni 
(ll'onsa coren: la Libortd coll'ordimo,. l'econo- 
tia coll'onestà, la potenza col lavoro ed il 
Latriotiono. 

Una circostanza delle. più rali per la 
Republica, si è chie oggidi essa. roppresonta 
l'ordino witto gni furia, e0 io non esito nl 
aflicmaio che iutlu avri (a temera se essa! 
nibrà conservursi. sala. è malerata, peroliè 
ssa devo ora vero l'appizizio li tatti {noni 
gittadihî, per quanto pico questi conoscano i 
loro xori interessi. 

x Vi nvega di perdonaeni so tauto_ho tar- 
dato a rspondersi: ma questo ritardo appunto 

i permise di attingere novo speranze, per! 
1 successo dalle opinioni a ni care, nelle ui 
sura cl i} Governo ha proposto all'Assemblea, 


ah, seculo le pparenze, non dra di 


wAggendito, ecc, 
« Barritiane SUNT AIR n 
cRORACA NERA 
Tor] sera verso le 8 circa il portinaio di nua 
(easa in via Lagrange, R. Givrnnni, d'anni 
neutra discendora lo scala della cantina, 
Uiscretamento billo, culdo  disgraziatamente 
‘At suolo, ‘ed essendi quinto ‘a battera' colla 
testa contro il muro, rimaneva sil colpo; ca- 
durare, 






















































7 donne, 


DISPAGCT FCRFTRIT PRIVATI 
AGENZIA STEPAS 
Versailles , 28 febbraio: 
T'emozione prodotta dalla lettera di 
Barthelemy va calmantosi. 
È inesatto che la lettera fosse stata) 
comunicata preventivamente a Thiers. 
‘Assicurasi su questo proposito, che sa- 
‘ranno soltanto ‘scambiate delle spiega- 
zioni presso una Commissione. 
Sono smentite le voci di tn messaggio 
di Thiers proponente un plebiscito. 
‘Roma, 28 febbraio. 
Senalo. — Discutesi il progetto sulle 
Camere d'agricoltura, 
Audiffredi dichiarasi favorevole. 
Barretta pnra lo approva, riservandosi 
di proporre alconi emendamenti. 
Panattoni vorrebbe: che. 1' istituzione 
delle Camere fosso fatta in seguito a do- 
manda degli interessati. 
Castagnola risponde al diversi oratori, 
‘e dimostra il crescente svilnppo economico 
dell'Italia. Non erede attuubile la. propo- 
sta di Borretta di accordare. alle. nuove 
solazione cartacea 
Roma; 28 gennaio (notte). 


























L'Opinione ha in dispaccio da Firenze, 
il quale dice che all'Assemblea della Manca 





Vene: approvato. un: ordine del giorno 


‘on eni sì autorizza il (Consiglio al ac- 
cettare. l'aumento; del capitale. coll'au- 
‘Mento della circolazione, @ nnche senta, 
‘cercando i compensi equivalenti, e si rac- 
‘comanda. di. tenersi il più possibile a)lo 
art. 10 della convenzione per Ja conver- 
sione del prestito nazionale. Si ieliberò 


lie la destinazione: delle nuove azioni 
sia pei vecchi azionisti: 





DISPACCIO PARTICOLARE 

della Gazzetta RTICOLI 

[Spatito dla ROMA 20 febbraio. ore;9 35 nnt; 
Ricevuto a TORINO ore 10/45. 

Il voto dell'assemblea generalo della 
fînnca Nazionale ei considera come un'a- 
ilesione intiera. Le condizioni poste non 
Sono imperative risolvendosi: in un mane 
dito di fiducia al Consiglio direttivo ri 
spetto all'aumento della circolazione ed 
alla limitazione del rischio massimo enlla, 
‘tonversione del Prestito a cinque mi- 
Lioni 

Credest che quest'oggi la Commissione 
dei Quindici delibeverà. definitivamente. 

Si attendono il Re e la Regina di Da- 
tilmarca che viaggiano incogniti. 


ATTI DIVERSI 











Manuale di chimica pratica. — 
[ll prot. Efisio Cagusi-Ferai | rettore. della 
Uilversità di Ferrara, intraprese 1a pubblica- 
ide di nn manuale di chimica pratica 
lissimo. per chi si dedica all'agricolturs ed 
allo industrie agricole, 

Vedemmo il sommario dei capitoli ‘© vera» 
mente non sapremmo. desiderato nu libro più 
‘vompleto di quello che vien promesso dal pro- 
fessore Cugusî, il quale ,. dotto come è è non 
largo solo;in programmi , saprà mantenere la 
promessa, 

Il prezzo è fissato in sole lira 7 pagabili in 
ilua rate , e per le associazioni rivolgersi al- 
l'autore stesso in Ferrara, 

Siamo persuasi che tra noi, ove ora ai studia 
Varte dell'agricoltura , una tale pabblisnzione 
tornerà accetta, e l'autore vedrà coronata 
l'opera sua da an largo pròmio: 


AI Circo americano di Brusselle de- 
stava iu questi giorni. grazde entusiasmo, un 
gsotilo del celebie sinnasiara Leotarl, detto 
l'uomo volaate, il quale, sotto il ome di Eu- 
genio, ebbe 4 Londra grandi trioniî.. Sabato 
Passato sulla fue del suo escreizio, nel punto 
(le Insoîava il trapezio per abbrantarsi alla 
corda per discendere n terra, per catse che 
muitora s’iguorano, prese: male lo slancio e si 
‘gettò col capo innanzi, e passando ‘al disopra 
Mella rete. tesa. per precauzione, andò n caldera 
fuel corritoio, Lo si alzò che non dava più se- 
‘gu di vita, il viso.era coperto. di sangue, e 
fama larga ferita s'apriva sulla tempia destra; 
‘Vemne trasportito all'ospitale o si dispera i 


























.sxIvarlo. Egli è certo Pietro Aimies, nativo di 


Civitavecchia, 





Uislinb Givoncen gerente, 





Nazionale la discassione fu animatissima, 





at 

































































SRCATO DI CHIERI; 
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Sottoscrizione a 3000 Azioni © 


DELLA SOCIETA’ LIVORNESE 


per la FABBRICAZIONE della SODA ARTIFICIALE 


IN ORBETELLO 





Capitale Sociale £. 2,500,000 





consiszlio di Amministrazione. È 


Presidente | 
Tommaso Commendatora MANGANI, Presidente del Consiglio delle Ferrovie. Romane 


Vice-Presidente 
Giacomo Cavaliere FRANCO, Presidente della Camera di Commercio di Pisa, 





REDS { Federigo Comm. DE LARDEREL, Conte di Montecerboli, Senatore del Regno e Sindaco di Livorno — [Aristide Cav. NARDIN: DESPOTTi MOSPIGNOTTI 
Consiglieri + « 3 — Davide Cav. BARLASSINA — Luigi Cav. ORLANDO, Direttore del Bacino di Costruzioni Navali — Francesco Conte: MASTIANI BRUNACCI — Giuseppe 
| Conte TRIANGI — Florestano Conte DE LARDEREL — Seyre/ario : Stefano Avv. SPAGNA. 


Quesra Sooleth costituita in inse della concessione fatta col, seguente 


w 


VITTORIO EMANUELE II 


per grazia di Dio e volonta della Nazione Re d'Italia 


1l'Senato'e Ia Camera dei Doputati anno upprovato + 
Noi abbiamo ;suozionto e promulghiamo quinto sugue 





aio D 





ro, Ni 5802 












'Arlicolo' unico, — È approvati la Gonveaz|one, n tenore derli anast Allezati A e H colla quale i 

pet 85 Miti al dotiste Quetato Simi di Livorno la faceità di valersi dal sale che puturalmente'o neu 

Fiilo Atagto di Orbetello, provincia di'Groselo, per utilizzaria elia fatbelcutione della scià © di altri edo 
Ordiulamo che la presente, munita del sigilo dello S svezia molla 





i dl'orserearii e di Ila 


VITTORIO BANUELE 





A questa Legge (îen dietro li cesurite 





CONVENZIONE. 


Lranno milleottocentosettanta, add: 4 dellimese di aprile ia Firenze, 
E. il commendatore Quintino Sella, deputato al Parlamento, Minisito delle Fini 
in nome dello, Stato, 
Ed Îl signor Guatavo Simi 
‘Venne :gonvenito è stipulito quanto segue 


‘Art 2, 1) dottore Gustav ai obbliga di ecatrvire nel pressi di Orlietelio; uno Stabilimento per 1a fabbrica della 
Sodi ed altri produtti ehirol sscondii 


coneed al sig. dottore Gustavo Simi 1a fa 














dl valersi per ta fabbri 
ir acute Sarlam si preguca nello sugo di Urbi se 
‘ci Givita ele compeione sia al comune di Orbatelo, sia a quulunias nitro propricin 
Site di AdolO e per danpi di qualsine notata che avceniniero per l'anti 

“Ari. 9 La conecsolene avrà la durata dì 9 an), 

‘AF 4 1I concessionario prima dÌ dir iano ai favori d'esecuzione, dotza piretentare il'pluvo della Staviimi 
l'Antiinistrazione passa presorivere le eantele necessarie, ed ia conseguenza desienire quali pari delto Stabili 
desio dellano dal coccersicoario eisere ciate di mara. 

Art. Condoti lavori al punti da intraprendere iu mabifaiara un sficieote numéro, di guardi 
conteoliore daraano nddelei allo Stabilimento por impedire ogni abuso a dano della Hoaness La spe 
Sour L'aopporinta dal concessionario; 

‘Aù, Bj Sata permieso al concessiiario, ‘otto l'osservanta dalle discipline che il Gurorno stimert o 
Wilipe ra tutela degli i Sbanzitoil, Gi esportare all'entero li sale covliemote alla manifattiro, 










c'e l'esercizio della 














ocio 
IR 





uno dl ata 
loi paro il dolo 















di contestini 20 la tonnellata, stabilito op -Dectsto del'20 ottobre 1506. 





Le Sottoscrizioni si ricevono nei giorni 27, 






Aric. II sale; cho non venga trasformato ln soda ed alti preparati chimici, e ‘elia a0n' venga eaportato; dovra vrsere 
distrutto a pesa del concessionario. a Ho 
‘Art, S, [1 Governo undri asa 
cootfabbntito o da altra enusa 
Am. 0 I più tardi del mete di novembre del corrente! nano, aver dato 
che scorrono 0 Stabilimanto, e QOVra averli compiti ed attivata ia manitatetra 
‘arti 10. Linadempimento anche: dî una sola delle condizioni nella pro 
atonatio lla deondeiza della egoceszione; neita bsogi 5 chela Finanza lo 60 





di qualiaque responsabilità per: danaî che il concessionario. case por risentire dal 










neipio, ai 
jsutrà latino 


late; sottoporsi i conces 
















ida; so non dopo la ala approvazione per leg 





tepge Ld agito 1870) 
Visto iÌ Oliniatro Uelle Finanze 
QUINTI 


Quintino Sella. 

ELLA Dottore Guetavo Simi, 

Costantino Perazzl, (e 

Luigi Bennati, tetinonto 

pn adimpiio alle condizioni agili nella Cnvemion ca Goterno, |) imitato Promion Vito la Suc 

(000, Adi di Li 500 l'uto dele qual ‘0 Galia Degstotote n Le Mambro pe heopilo cinto 0 I 
att N. 3000 Arion ba cedute alla Banca di Gredito Romazo, che pre I4 nujiica so 

















Oggetto della Società. 
La fibbrisazione, la vendita dellu Scda ed altri prodotti chimici. quella attinenti; 
Diriiti degli Azionisti. 


clonita via diritto ad ua voto! per ogni Azibue da lui posseduta. Oni Azivie ‘gode di 'un interesse di î 
l'ho; ed' i diritto ni dividendo in ragione del 10 per 010 sugli utt scesa SOT 


‘ondizioni della Sottoscri 


sono del yalora nominale di L: 500; L 
‘ada Un aggio di Li 400, 











ione. 


nedesiino è aperta al prezi 





Lie 3000 A. 
fici asc 


e il nuiierò delle Afioni sottorerilta aaru maggiore di B000 \ussh' luogo una: proporzionale ridazione alla quale it 
jeritore sì GbbIigA di sottostare: Jero q 


Il pagamento delle Azioni si-fara come uppresso : 
1° Veraamento all'atto della Soxtoscrisione 1. 50 





Faso ui L. 600. 











2 Versamento un mese dopo 2 * 100 
1° Versamento dopò ‘un mese dil secondo © © » 200 
i. 35 





veviamieati di L: 250.4 Hehleta del Consiglio di Ammidistrazione a decimo per dsoimo, 










Me rpitozie e qui all'atto det) versamento 
tori Verso ritiro dol certilicati notalmutivi di cul sope dalai I 
10 Ja Banca di Credito Romano 

29, 28 € 29 febbri 


Ls sottoserizio 





aperta ad Mutti 1 gui corrimpondezii nei giorar 





28 e 29 febbraio 
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Bologna Geriova. 
3 (ciegenti; | ESL Kiss A 
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Da Vendere 


porte n collisse alla ) 













brica Roppoto. 


Dicigessi alli i 
Vercelli minus 


i CAPITALE Si5- 


commenta ci Industrie 


via Sola, Î0. 





Regio — Riposo 
fe 
Fernanda, 19) ai Si chieduno buone in 
Ibo (ore 7 112) pera: ver fermo in 
n nad Giona — Fasso|G. Silvestro Deroes 
sttunimi (re 9 — Le cani ì 
ani piemontese di ©. Avviso 
ie: EE ataro TAppresero Commissione di 
tà d'inonrd Trn [ili Sorin e cat n | 
vel, È nia a. 
ATA TETIGI GU Castavo della fabAiazioe det 
Ei dii 
dui a 















‘irvceribilmentà Li generi 


SENE BACHI 


ditel 6 





















133 per cada 
* ir quelle 
ducato. 



















ì e Hi moli co i cai faccia al i: valo I IMPR ES A E C ON OMI C 4 ave. noî, Domenico Borgarello, vis S. Fi 





resenta colematioseti 








«e ao) E IoIO] 


CARTINE] USAZIN 
rova nelle prizeip Te lobo, 
ore. boul, Magenta, 158, Mace, A Manzoni © © 


Vedere la memoria sulla falsificazione alla’ pagina 9 da- 
VC PUSGIO Che E to sl fan PIOTTA tata, 


A e SCIROPPO BERTHÉ 





Palermo | G. Quetcioli (Roma EE; Oblie 





















Corso, 220 
Fratelli Flacomio n Banca Mutua Popslare 

Parma Giuseppe Almansi (Reggio (Em) C.. Del Vecchio 
[Pesaro ‘Atdrea Ricci (Savona Molflio 
[Piacenza Cella e Moy n G. Ceppi 
[Pisa Vito Pace Udine O. Bi Cantaruti 

È Claudio Perrous Venezia P. Timich 

" Basca Popolare di anticipazione | ‘n È. Lois 

es [Vercelli Ale. e frati Pugliesi 


[Roma Banca di Credito Romina, via [Verona 
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di Luadadio Orego 
4 5 


ondol | Jli Pinckierti fu D, 
+ Best viu Ara Goeli,| Banca Commerciale 
palazco Seani Vicenza. Giucumo Orefze 
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SOGIETA' ANONIMA LIVORNESE 
per la Fabbricazione della Soda 
















ALLA CODEINA, 





La sottoscrizione per 
zi 





missione di 3000 Azioni è uperta nei giorui 
27, 25 © 29 corrente presso 


C. A. RATTI 


tifezuire nooafone « C via: D'Angennes, N. 14, ove aì disp 


Da affittare per il 1° aprile 1873 
oder, in Torino: e parti Coraià RR 
ipo, 6; Torio: 









i dell'impero; tran 
sigontira BERTI 











via della Sul 
Tarisco, e velle primurie dl'ltalta. ‘10M 











e |. 
tO Bollettino Generale [BH SPEDIZIONE E COMMISSIONI ||- Va dum pepe E 
i Incanto Merci dele Vla Fear fi Torizo iz to, 20, Roma _ | £ NATALE LANGE nisi Sepa ll | 
ia Snmarie 1 “ie pina ica 


— nice |_ CIV ie nati ioni 1 | ESTRAZIONI FINANZIARIE 
si da vendere —|tuerci rimaste invendute nella Liaui 
Piano fonte ssi ati tati Te, Pon, 
primo.” 664 














imatore. 











Agenzia delle Ferrovie meridionali 


2 L. 2 por quiatale al di uotto del prezzi ferrovianii. 





3 | segati cd a grossa squadratura ; vero Cemento di Ger: |P 
| E | mania. — Pavimenti di lusso — Doglie rovere spaccate; 


Trasporti speciali per Roma | £ | Prezzi ribassati. — Concorrenza Impossibile. 2 sai 





ET Torino, Tip; €. Fasala 0 0, 





